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LO SCONTRO SULLA GIUSTIZIADomenica 26 aprile 1998 4 l’Unità

Il capogruppo al Senato elenca le questioni da affrontare per via ordinaria: Csm, incompatibilità, distinzione delle funzioni

«Giustizia, troppi errori»
Salvi: «Ulivo, ricuci il rapporto coi magistrati»

ROMA. Un «ponte»: lo lancia Cesa-
re Salvi, presidente dei Democratici
di sinistra del Senato, sul crepaccio
chedividelamaggioranzadaimagi-
strati. Salvi ammette «gli errori» del
centrosinistra. E propone che il
Csm diventi rapidamente oggetto
di legislazioneordinaria, tranneper
ciò che riguarda i procedimenti di-
sciplinari, da affidare a «una Corte
autonoma».

Presidente Salvi, il pm Gherar-
doColombohanotato:piùlasini-
stra si occupa di giustizia, più le
cosepeggiorano.

«Ha ragione, la giustizia in Italia
negli ultimi due anni è peggiorata.
AncheseColombobasalaconstata-
zionesuun’analisierrata...»

Fateautocritica?
«Un tempo si sarebbe detto così.

Io pure, avevo segnalato i rischi ma
non l’ho fatto consufficiente deter-
minazione. Abbiamo commesso
due errori: il primo è che all’inizio
della legislaturapensammochealla
questione della giustizia così com’è
aperta in Italia si potesse dare una
soluzione “tecnica”. Fu una grave
sottovalutazione dell’inefficienza
catastrofica in cui si dibatte il siste-
ma e della tensione che esisteva fra
la magistratura e il sistema politico
istituzionale.».

Conseguenze?
«Abbiamo affrontato il problema

dell’inefficienza con una serie di
leggi e leggine, ben 19, separate e
prive di un filo politico unitario e
coerente. Èmancata,cioè,unaforte
innovazione politico-istituzionale
che risolvesse le questioni di effi-
cienzadelsistemagiudiziarioanche
stanziando le risorse adeguate. La
magistratura ha
ragione: non si ce-
lebrano nozze coi
fichi secchi. Fac-
cio questo discor-
so retrospettivo
perchè se non si
capisce dove si è
sbagliato non riu-
sciremo a cambia-
remarcia.»

Altrisbagli?
«Il secondo er-

rore,piùspecifica-
mente della sini-
stra, è il non aver
chiarito che in alcuni punti occorre
una riforma anche costituzionale
della giustizia. Con la nostra man-
canzadichiarezzaabbiamoavallato
la tesi che l’inclusione della giusti-
zia fra i temi della Bicamerale fosse
unaconcessioneallavolontàpreva-
ricatrice di Berlusconi neiconfronti
della magistratura. Invece avrem-
mo dovuto dire che ci sono almeno
due aspetti della disciplina costitu-
zionale, in questo campo, che van-
no rivisti da sinistra comunque,
quand’anche la destra fossecontra-
ria.»

Sarebbero?
«Primo: le garanzie dei diritti dei

cittadini devonoessere adeguateal-
le più recenti convenzioni interna-
zionali, in modo da vietare al Parla-

mentolegislazioniemergenzialico-
me quelle degli anni passati. Secon-
do: è necessaria una innovazione
costituzionale anche in materia di
responsabilità del magistrato. La
sorveglianza del Csm non basta.
Dopo50anni,comec’èdainnovare
intantialtriaspettidellaCostituzio-
ne, c’è da innovare anche in que-
sti.»

Quale proposta avanzate per
poter discutere senza ulteriori
scontri?

«Dobbiamo riesaminare le mate-
rieaffrontateinBicameralee“asciu-
gare” la bozza Boato da una serie di
aspetti normativi che hanno digni-
tà di legge ordinaria e non di legge
costituzionale. Affrontiamo subito
questi temi con leggi ordinarie, e li-
mitiamo laCostituzioneanormedi
principio...»

Proprio come diconoScalfaroe
laPaciotti.

«Con tutto il rispetto, non c’era
bisognodi aspettareScalfaroelaPa-
ciotti. Questa discussione è incardi-
natadaormaidiversesettimane.»

Qualisonolepriorità?
«Csm,incompatibilitàdegliinca-

richi e distinzione delle funzioni tra
pm e giudici. Senza un coraggioso
rinnovamento dell’organizzazione
giudiziaria e del ministero, i cittadi-
ninonavrannomaigiustizia.»

Esaminiamole.IlCsm.
«Io penso che si debba tornare al-

l’impianto della Costituzione at-
tuale, eliminando l’ipotesi di due
sezioni e di una nuova proporzione
nei rapporti tra laici e togati. Nello
stesso tempo, però, bisogna mante-
nere, anzi qualificare meglio la pro-
postadiunaautonomaCortedigiu-

stizia disciplinare, garantendo an-
che lì una maggioranza di membri
nonespressidalParlamento.»

Eperilmetodoelettorale?
«Sipuòprevedereunsuperamen-

todelvotoproporzionaledilistaper
correnti, nonchè dar corso al cosid-
detto lodoTinebra:ognimagistrato
vota su tre schede, una per i giudici
di merito, una per i pm, una per i
magistrati di Cassazione. Tre sche-
de, ma sulla base di un numero pre-
definito di seggi da assegnare per
ogni“categoria”.»

Le nuove elezioni, nel frattem-
po,sonogiàstateindette.

«Infatti, bisogna fare presto. O la
commissione Giustizia del Senato
raggiunge in pochi giorni un’intesa
sul testo base o si voterà con la legge

che c’è e se ne riparla fra 4 anni. C’è
poi la seconda questione: si può e si
deve, da subito, attuare il principio
di incompatibilità tra incarichi di
governo e attività giurisdizionale
ordinaria. Salvo pochissime e mira-
teeccezioni, èauspicabilecheilma-
gistrato faccia il magistrato e non
svolga incarichi burocratici di go-
verno. Tanto meno nel ministero

dellaGiustizia.»
Il terzo argomento è il più cal-

do:ladistinzionedellefunzioni.
«La via maestra è affrontare il te-

ma con legge ordinaria. C’è nella
Costituzione del ‘48, all’articolo
107, un principioinattuato.Siparla
già lì di distinzione delle funzioni
nell’ambito di un’unicacarriera.Bi-
sognaattuarequelprincipio».

Basterà questo pacchetto per
distendere i rapporti con la magi-
stratura?

«Temodino.Noi stiamolancian-
do un ponte, sia ai magistrati sia al-
l’opposizione. Ma questo è un cam-
po nel quale prevale l’irrazionalità,
e non so se il messaggio sarà accol-
to.»

Pessimismocosmico.
«Più che altro, mi

faccio delle domande.
La magistratura vuole
davveroleriforme-an-
che se seguendo la via
ordinaria -, o vuole
piuttostolasciare leco-
secomestanno?El’op-
posizione, in partico-
lare Forza Italia, vuole
davvero il giudice ter-
zo e maggiori garanzie
per i cittadini o vuole
solomettere leprocure
sotto controllo? La
maggioranza, infine, è

disposta a considerare la giustizia
una grande questione nazionale
sulla quale investire politicamente
e finanziariamente, o la considera
unaCenerentola?»

Risposta?
«Il dialogo è in corso. Ma non ve-

doancoralaviad’uscita.»

Vittorio Ragone

Limitiamo
la Carta
alle sole
norme
di principio

Il capogruppo al Senato, Cesare Salvi

L’ex pm all’attacco: «Il referendum è una grande opportunità anche per chi vuole il proporzionale»

«I politici bloccano Mani pulite»
Di Pietro: «Nessuno può dirmi di stare zitto perché sono il brutto anatroccolo»Una Corte

autonoma
per le
questioni
disciplinari

SIRACUSA. Èunattacco frontaleal-
la politica quello sferrato da Anto-
nio Di Pietro,dove l’expm è andato
conil «camperdeivalori». Il senato-
re se la prende con il sistema «che
nonhaprodottoattiidoneiaferma-
re Tangentopoli» e con quello che
«ha seguito un percorso per blocca-
re Mani Pulite». Risponde anche ai
suoi detrattori, respingendo «l’ac-
cusa di populisnmo e qualunqui-
smo» e rifiutando la definizione di
«personadazittire».«Nessuno-dice
- può dirmi: zitto tu che sei il brutto
anatroccolo». Mentre i suoi colla-
boratori raccolgono firme per il re-
ferendum chepropone l’abrogazio-
ne della quota proporzionale, Di
Pietro ripete che il suo movimento
«nonaprirà altri fronti inpolitica»e
annuncia gliobiettivi per i prossimi
mesi:«lapresentazionedidisegnidi
legge per la trasparenza dei finan-
ziamenti ai partiti e per la riforma
dell’articolo513delcodicepenale».
Antonio Di Pietro rifiuta l’etichetta
di «persona da zittire» con facilità e
rivendica il diritto di «dire quello
che pensa» perché nessuno «può
dirmi: zitto tu, che sei il brutto ana-

trocollo». A Siracusa per la raccolta
di firme per il referendum che pro-
pone l’abrogazionedellaquotapro-
porzionaleilsenatoreconfermache
il suo movimento «non aprirà altri
fronti in politica» perché per i pros-
simi mesi ha «degli obiettivi da rag-
giungere»: la presentazione di dise-
gni di legge per la trasparenza dei fi-
nanziamenti ai partiti e per una ri-
formadell’art.513delcodicedipro-
cedurapenale.

Davanti a circa 800 persone, nel
teatro Vasquez, Di Pietro ha difeso
la scelta di ricorrere ai referendum
perché, sostiene, sono «un esempio
di grande democrazia», ma anche «
una scommessa per stanare chi ha
l’obbligodicambiare il sistemaelet-
torale». Il senatore rivolge inviti a
«firmarelerichieste»nelbanchetto,
sollecitandoanche«quellichesono
per il ritorno al proporzionale»: «Il
referendum - spiega - è una grande
opportunitàancheperloro».DiPie-
tro denuncia più volte l’uso anti de-
mocratico della politica «che non
rispetta lavolontàespressadaicitta-
dini con i referendum sul finanzia-
mento ai partiti e sul maggiorita-

rio».MimaconlamanoilnasodiPi-
nocchio che si allunga quando dice
le bugie a conclusione di un attacco
ai soldi presi dai partiti. Di Pietro ri-
badisce lapropriasceltadirestareal-
l’internodell’Ulivoedì«nonsentir-
si isolato». Chiede però rispetto per
l’autonomia del suo movimento,
«L’Italia per i valori», che dovrà
adottare il «porta a porta»e il «passa
parola» per promuovere le proprie
ideeperché«nonhaunapparatoal-
le spalle» né «possibilità economi-
che adeguate». Il senatore, rispon-
dendoalladomandadiunostuden-
teuniversitariosui«controllicheat-
tuerà sugli aderenti al suo movi-
mento», replica: «Da noi non c’è
niente da mangiare, non c’è polpa.
Noinonpartecipiamoaspartizioni,
quindi non abbiamo nulla da dare.
Chi entra per mangiare andrà via
dopo quanche giorno perché si stu-
fa». Dopo avere impartito disposi-
zioni ai volontari dei banchetti che
raccolgono le firme per i referen-
dum, perché «non una firma dev‘
essere sprecata»,Di Pietrosi è recato
adunpranzoconisostenitoriprima
diandareaSciacca.

Incidente e auto distrutta
Pisapia rimane contuso

MILANO. Solo contusioni e grande spavento per il presidente
della Commissione giustizia della Camera dei Deputati,
Giuliano Pisapia, protagonista la sabato notte di un incidente
stradale lungo la autostrada Milano-Genova nei pressi di
Serravalle (Alessandria). Pisapia si stava recando, alla guida
della sua auto, a Genova per partecipare al congresso di
Magistratura democratica. Dopo l’incidente il parlamentarte è
stato ricoverato nell’ospedale di Novi Ligure, dal quale è stato
dimesso ieri mattina dopo una serie di accertamenti. Pisapia
era tornato nella serata di venerdì a Milano da Roma in aereo.
A Linate era salito sulla sua autovettura, una Bmw, dirigendosi
verso Genova.
Intorno alla mezzanotte l’auto è sbandata, forse per una
macchia d’olio sull’asfalto, ed ha urtato più volte il guard-rail
mentre si apriva l’airbag, che è stato la salvezza. Quando la
Bmw si è fermata, quasi completamente distrutta, Pisapia è
sceso e, nonostante lo choc, è riuscito a segnalare l’incidente
con il triangolo. Quindi è sopraggiunta un’autoambulanza che
lo ha accompagnato in ospedale. Iieri il parlamentare è
rientrato a Milano.

Alfredo Mantovano, responsabile giustizia, teme iniziative che eliminino del tutto la giustizia dalla Costituzione

An: «Niente stralci e l’accordo è possibile»
Fra gli esponenti del Polo ci sono preoccupazione e perplessità anche sulla mediazione del Capo dello Stato: «Serve davvero alle riforme»

ROMA. Intendiamoci sui termini,
dice Alfredo Mantovano, responsa-
bile della giustizia di Alleanza Na-
zionale, dopol’incontroalQuirina-
le della presidente dell’Associazio-
ne nazionale magistrati con Oscar
Luigi Scalfaro. Aggiunge: «Diversi
esponenti del Polo temono che un
eccessivo alleggerimento del testo
costituzionale porti ad enunciazio-
ni prive di efficacia». Dunque «no»
ad uno stralcio, sostiene, se si vo-
gliono portare avanti le riforme.
Ma, continua, c’è anche la preoccu-
pazione dei magistrati «di non tro-
varsi di fronte a un atteggiamento
punitivo della politica». Fa piacere,
dice ancora, la disponibilità di Ele-
na Paciotti «ad una seria separazio-
nedellefunzioni».

Come valuta l’incontro fra il-
presidente della Repubblica e la
presidente della Anm, Elena Pa-
ciotti?

«L’importante è che un normale
incontro che rientra nelle preroga-
tive istituzionali delpresidentenon
si trasformi in una consultazione

permanente e in direttive. Adesso si
tratterà di vedere anche se riterrà di
rispondere all’appello di Forza Ita-
lia.»

Però i tempi qualcosa significa-
no. Tutti affermate che nella Co-
stituzione devono entrare solo i
principi ma, se si torna su questo
argomento evidentemente, sotto
iltappeto,c’èunpo‘dibaruffa...

«Haragione,ètempodiintender-
si sui termini. I principi generali so-
no nella prima parte della Costitu-
zione. Mi auguro che l’intervento
del capo dello Stato non vada nella
direzione proposta dal vice presi-
dente del Consiglio, cioè di un so-
stanziale stralcio. Mi auguro che si
trattidiqualcosadidiverso.»

Si riferisce ai lavori della Bica-
merale?

«Sì, lacortedigiustiziadisciplina-
re, ad esempio, o il nuovo assetto di
giustiziaamministrativa,cheèradi-
calmente diverso da quello in vigo-
re, vi scompare la distinzione fra di-
ritti soggettivi e interessi legittimi.
Queste sono novità molto radicali,

istituti che si accettano o non si ac-
cettano.Bisognausciredallaformu-
la di rito dei principi, tanto più che
visonoformulazioni,neltestodella
Bicamerale, per esempio in relazio-
ne al processo, nell’articolo 130, su
cui ho molti dubbi che l’Anm possa
essere d’accordo.Conil riferimento
aiprincipi, oggi, o si proponeun so-
stanziale stralcio, e allora scompare
l’efficacia concreta di modifiche
importanti, oppure si vuole effetti-
vamentefacilitareleriforme.»

Poniamo sia quest’ultimo ca-
so...

Inquest’ultimocasoancheunin-
contro privato si presta a qualche
perplessità, così come a qualche
perplessità si presta il fatto di aver
interpretato in modo estremamen-
te rigido il termine di indizione del-
leelezionidelCsm.Nelcomunicato
del Quirinale si dice che il Parla-
mento è comunque libero di fare le
sue scelte, tuttavia il meccanismo
elettorale è avviato. È un problema
in più, anche se non insormontabi-
le.»

Lapresidentedell’Anmhariba-
dito lasuacontrarietàallasepara-
zione dell’elettorato dei magi-
strati, mentre si esprime positiva-
mente sulla separazione delle
funzioniesulleincompatibilità...

La separazione degli elettorati è il
punto in discussione su cui c’è la
maggioredistanza.Manonmisem-
bra una distanza insormontabile,
mentre fa piacere sapere che vi sia
una disponibilità sugli altri punti in
discussione. Una distinzione seria
difunzionieincompatibilità».

Quali difficoltà vede per il rag-
giungimentodiunaccordo?

Vièunagerarchiaanchenellecri-
tiche. Il punto più spinoso è quello
della separazione delle carriere e
dell’elettorato del Csm. Sulla corte
di giustizia disciplinare, che final-
menteprevedeunatipizzazionede-
gli illecitideimagistrati, sullagiusti-
zia amministrativa e sulla nuova
configurazione della Corte costitu-
zionale, ci potranno essere aggiu-
stamenti tecnici ma non si tratta
certo di far venire meno l’istituto

come nel caso dello sdoppiamento
delCsm.Vi è unaltro livellodidiffi-
coltà...»

Quale?
L’Anm ha piena ragione quando

lamenta l’assenza di una politica
per la funzionalità della giustizia.
Qui, però, l’interlocutore è il gover-
no. La riforma del giudice unico,
una riforma che a pieno regime ri-
voluzionerebbeilsistema,sièprete-
so di farlaacostozeroecosì il gover-
no chiede una proroga dopo l’altra.
Il risultato è che un avvocato deve
andare in tribunale con tre codici di
proceduracivile,asecondadellada-
ta di iscrizione dellacausa. Anche la
depenalizzazione l’ha bloccata il
governo, per la contrarietà alla de-
penalizzazione dei reati fiscali. Ep-
pure si tratta di cose nelle quali la
sanzione amministrativa, i soldi, è
molto sentita da chi compie l’infra-
zione. Insomma, ci sono riforme
approvate ma non ben avviate op-
purebloccate.

Jolanda Bufalini


